
CAMERA DEI DEPUTATI 

questione della Sila, copie 2 ; Escursione nella Sila, 
copie 2. 

Dal prefetto di Gixneo — Atti del Consiglio provin-
ciale di Cuneo, anno 1867, copie 4. 

Dal sacerdote cavaliere Balestreri, da Savigliano — 
Per le nozze dei reali principi Umberto e Margherita; 
Tersi, copie 3. 

MALENCHINI. Prego la Camera a voler dichiarare 
d'urgenza la petizione 12,098, avanzata dal municipio 
di Livorno, ed inviarla alla Commissione che deve rife-
rire sul progetto di legge di convalidazione di decreti 
relativi alla vendita di alcuni stabili demaniali. 

PRESIDENTE. La petizione di cui ha fatto cenno l'o-
norevole Malenchini sarà inviata alla Commissione 
secondo l'uso. 

Do comunicazione alla Camera di parecchie domande 
di congedo. 

Il deputato Depretis, per affari urgenti suoi parti-
colari, chiede un congedo di trenta giorni. 

Per lo stesso motivo il deputato Marazio ne chiede 
uno di dieci giorni. Il deputato Polti uno di quindici 
giorni. Il deputato Morini di otto giorni. Il deputato 
Collotta di quindici giorni. Il deputato Cari e sebi di 
dieci giorni. I deputati Sirrori, e Luigi Costa di quin-
dici giorni. Il deputato Fossombroni di otto. 

Il deputato Ferri ne chiede uno fino al 22 corrente, 
per urgenti affari provinciali, e di famiglia. 

Il deputato Ranieri scrive che, essendo stato con 
iscrupolosa esattezza presente alla Camera per quasi 
nove mesi ch'essa è stata aperta in questa Sessione, 
si trova ora nella necessità di chiedere un congedo 
di un mess. Credo sia per motivi di salute. 

Il deputato Pescetto, per esigenze indilazionabili del 
servizio dell'arma del Genio e del suo grado, chiede un 
congedo di venti giorni. 

Il deputato Angeloni, per riaversi dopo lunga e grave 
malattia, chiede un altro congedo di un mese. 

Il deputato Sartoretti chiede che sia esteso a tutto 
il mese corrente il suo congedo per la grave perdita 
da lui sofferta delia sua madre. 

(Tutti questi congedi sono accordati.) 
Nell'ultima votazione che si fece per appello nomi-

nale, per la nomina dei membri mancanti nella Com-
missione del bilancio, non potè effettuarsi lo spoglio 
per mancanza di numero dei votanti. 

Il numero legale doveva essere di 227 ; invece le 
schede non si trovarono che in numero di 220. 

Si procederà in seguito ad una nuova votazione. 
Pervenne al Seggio una lettera firmata dai deputati 

Farmi e Seismit-Doda così concepita: 
« Onorevolissimo signor presidente. 

« I sottoscritti, mentre ringraziano la Camera del-
l'onore che loro volle impartire, eleggendoli a com-
missari del bilancio, stimano necessario rinunciare al-
l'incarico. 

SESSIONE DEL 1 8 6 7 

« Più che la scarsezza del numero dei prescelti fra 
i candidati della parte cui essi appartengono, la per-
suasione di non potere prestare opera proficua nel-
l'adempimento del difficile mandato, ha indotto i sot-
toscritti a questa rinuncia, alla quale si associa come 
da espresso mandato avutone l'onorevole loro collega 
Corte. 

« Pregando l'onorevole presidente di volere dare 
parte di quanto sopra alla Camera, i sottoscritti gli 
attestano i sentimenti della loro stima. » 

Sarebbero quattro i commissari da nominarsi. 
Debbo con vivo cordoglio comunicare alla Camera 

l'annuncio officiale della morte di un nostro egregio 
collega, il deputato Cappellai'!, avvenuta il giorno 6 
corrente alle ore 5 e mezzo di sera. 

Benché l'inveterato malore che lo trasse al sepolcro 
si fosse negli ultimi giorni assai esacerbato, egli volle 
nullameno intervenire alle tornate della Camera onde 
compiere il suo ufficio di relatore del progetto di legge 
per un dazio sul macinato, tanto era in lui prevalente 
il sentimento del dovere. Ma la sua energica volontà 
soccombette alla violenza del male che lo incalzava. 
Assalito al suo seggio da febbre ardente, fu costretto 
di abbandonare quest'Aula che non doveva più rive-
dere : dopo tre giorni di mortali angoscie egli esalava 
l'ultimo respiro. 

Il deputato Cappellari lascia di sè un profondo 
rammarico, e quale funzionario dello Stato, e quale 
rappresentante della nazione. 

La Camera ha perduto un deputato dei più operosi ; 
fornito di distinto ingegno, di soda dottrina, di grande 
esperienza e perizia nelle cose amministrative e finan-
ziarie, l'opera sua sarebbe stata ora più che mai desi-
derata ed utile ne' lavori della Legislatura. 

Rimarrà però di lui una memoria onorata, e l'esem-
pio invidiabile di una vita interamente consumata al 
servizio dello Stato e del paese. (Bravo ! Bene!) 

Sarebbero dunque cinque i commissari mancanti 
per completare la Commissione generale del bilancio. 
Io propongo che si addivenga a questa nomina nella 
tornata di sabato. Se non ci sono osservazioni in con-
trario, sarà posta all'ordine del giorno. 

Pervenne al Seggio un dispaccio del ministro di 
grazia e giustizia relativamente all'inchiesta ed alla 
procedura giudiziaria sulla elezione del collegio di 
Pietrasanta. 

Così scrive il ministro : 
« In relazione alle comunicazioni fattemi da codesta 

onorevole Presidenza colla sua nota 10 dello scorso 
marzo, n° 1669, circa l'inchiesta sulla elezione del col-
legio di Pietrasanta, mi pregio parteciparle, per op-
portuna sua notizia, che con ordinanza del giudice 
istruttore presso il tribunale correzionale di Lucca, in 
data del 3 corrente (che ad ogni buon fine si unisce 
colla conforme richiesta del procuratore del Re), 


